
Questione 
morale f l 

i. Il conflitto dopo il diniego da parte di Senato e Camera dei deputati 
di concedere l'autorizzazione a procedere per Citaristi e l'ex capo psi 
A Montecitorio un nuovo «carteggio» contro l'ex segretario del Garofano 
accusato di aver ricevuto soldi per gli appalti Anas e quelli Enel 

Tangenti, presentato il ricorso su Craxi 
I giudici milanesi portano il dossier alla Corte Costituzionale 
È stato presentato ieri alla corte costituzionale il ri
corso contro la mancata autorizzazione a procede
re nei confronti eli Craxi e Citaristi Ma i giudici di Mi
lano non si sono fermati ieri alla Camera 0 arrivata 
una nuova richiesta contro Bettino Craxi Questa 
volta i magistrati hanno accorpato tutte le ipotesi di 
reato in due soli capi d'accusa Cosi sarà più difficile 
trovare stratagemmi peririj-abbiare 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA I pudici milanesi 
«braccano' Lìottmo Craxi ac 
uivuto eli ossero il toonco elei 
sislcma scicntifuo dolio u n 
î 'iti o salvato per ora citi un 

voto scandalo della Camera 
che ha nettato I .nitori/Ai/ione 
a procod"re Nel pomcntmio il 
piti Gherardo Coloni ho ha 
portato alla Cortecostitu/iona 
le i ricorsi contro le -ussolu/io 
ni- di Craxi e Citaristi decreta
te rispettivamente da Carni ru e 
Senato E nelle stosse ore a 
Montecitorio e arrivata la quiii 
ta richiesta di autori/za/ione a 
procedere nei confronti dell c \ 
Uhino di ' lacco Insomma al-
I ormai mitico hotel Raphael 
ione ostato poco da brindare 

I e possibilità di Craxi di sot 
trarsi alla yiusti/ia sono divon 
tate più esiguo Non solo per 
che> - pena del contrappasso -
I ex secretano del Psi non pò 
tra più essere salvato con I au
silio de) volo secreto da lui 
tanto ostoiwuto Ma perche i 
mudici milanesi per evitare 
spiacevoli sorprese hanno ae 

corpato m duo solo capi di ac 
insa l i ipotesi di na to Lcioe 
corrti/iouc e viola/ione della 
kimc sul hnan/iamonto oub 
blico per le t indenti I m I e l< 
stesse lecuse per k tangenti 
Anas «lutti i reali ipotizzati - e 
scritto nella rie lue sta di i mani 
stra' - sono ali cvidi nza neon 
ductbili id un nu desìi no disc 
L;UO ai sitisi de II articolo SI del 
codice pi naie e ho i;ia unifica 
va quelli di cui allo precedenti 
ricini ste di autorizzazione a 
proci doro Un messatelo 
ehi.irò ii parlamentari Lauto 
ri/zazionoo viene data in blue 
co o viene nettata Poi un nm 
provero nemmeno troppo ve 
lato anche di fronte alla prc 
ledente richiesta avreste doui 
Uuomportarvicosi 

1 o scorso 20 aprii* comi' si 
ricorderà la Cantera avi va vo 
tato per ben sei volto sulla pn 
ma richiesta di autorizzazione 
a procode re separando la vio
lazione del finanziamento 
pubblico dalla corruzione a I 
vello nazionale e a Milano e da 
quella di ricettazioni L prò 

pno qui sta (Ucisiom avi va 
provocato la n IZIOIU dei ma 
^strati eli Milani» i he iveva 
unite stato il fatto elio si erano 
scorporate le ipoti si di ri ilo 

M i cosa contendono li imo 
vo S p ikjine clic riguardano le 
attività illeciti del re di I Uiro 
fallo' Poche cosi () menilo 
nulla di sinnificativo ehi u,u\ 
non si conoscessi Si tratta in 
pratica sole» di «lutcnraziuui» 
alle procellenli indagini che 
hanno consentito ili accertare 
che nella tasche di Crasi era 
arrivato un altro unii irdo più 
M5 milioni In particol in nel 
la prima n< luosta C ra\l e ai 
e usato in concorso con il eie -
(unto segretario amministrali 
vo del Psi Vincenzo Balzami) 
Mauro Oiallomb mio secreta 
rio particolare di Craxi con 
I e \ consiglieri di amministra 
zione tlellLnel Valerio Riletto 
e con I e \ uffici ile dei carabi 
min Koberto Art.tti di iver n 
iovulo 12r> milioni d i Vittorio 
I infilinole I nfone di Ila Mf 
250 milioni da Cu tnluii{i I alop 
pa Castellani della lermoki 
mik I01J milioni da Paolo IV 
zarotti 100 mi'ioni d.i 1 nzo 
Bel Ionio elolla H irtnuinn <!v 
Rrowu o ri0 milioni da I orettzo 
Canboni di Ita Paride ( anboni 

Nelli si concia richiesta ili 
autonzz izionc che ri un irda li 
tangenti por 14I1 appalti Alias 
I ex segretario socialista e <ic 
elisalo di aver ricevuto mezzo 
miliardo dal! imprenditore IJ10 
Del Prato del gruppo I idi I In 
somma «spiccioli in confron 
to ai fiumi di mazzette the 

hanno intir iss ito K laschi so 
e lalisk 1 di 1 'acci udii ri ar 
mati di Ci irof ino M 1 qui sto 
nuli irdo putrì bbe divi nurc il 
-cav.illo di I roi 1 itlr tvt rso il 
quali espunti irt ' i suj j ino 
razz iza fortezza crasi ma 

Questa volt 1 comi di tto 
per Bettino C t i\i sar 1 molto 
piti diffu ili ti ist in ni < v il ire 
di finire di houli 11 niudii 1 co 
m* un qu lisi isi cittadino < di 
t ssi ri niudtc ito C e 1 esca 
molaci dei uniche 1 milanesi e 
inoltri non ci s i n pai il voto 
senre'o Quindi 1 possibile e he 
l e \ presule nlc del C onsinlio 
illa filli possa isscre messo 

sotto inehu st 1 pi r lutti 1 n ili 
e he ni' sono si,di e onte stai 1 
liuti tri e e molta atti sa pi ri o 
uoscere la venta su uno dei e 1 
pttoli più oscuri de I er i\t me 
siino I 1 stona di 1 Conto Pro 
li /ione pi r il qu ile 1 loinvol 
to anelli C laiidio M irti III m I 
I 1 qu ile eomp nono t icee 11 
die ri soi 11 sti e I unni mi ibili 
I ici<) Cu III 1 hi pi ranni si 1 m 
1 riK Ktto con I 1 vii 1 pollile 1 di 
C rasi i M irteili I a vi nta sul 
C onto Protezioni 1 e sopr tltut 
to sui suoi sottoconti ) putr 1 
veramente contribuire a lar lu 
cesti una parte rilevante di 11 I 
talia eli 1 misti ri Ipm Gherardo Colombo Accanto Bettino Craxi 

Prime ammissioni dell'ex presidente Iri. Due arresti per le «mazzette» telefoniche e ferroviarie. Ciarrapico resta in carcere 
Comunicato dei difensori di Pollini: «Nessun complotto politico da parte dei magistrati». Nuovo avviso per Altissimo 

Nobili: «Sì ho pagato, quand'ero alla Cogefar» 
Prime ammissioni di Franco Nobili per quel che ri
guarda mazzette pagate dalla Cogefar. Ma ha «sal
vato» l'In I difensori dell'ex tesoriere del Pei Renato 
Pollini- «Nessun complotto politico da parte dei ma
gistrati. Ognuno fa correttamente il suo lavoro» Ar
restato Giorgio Scanavacca, amministratore delega
to della Siemens Ciarrapico resta in carcere Nuovo 
avviso al segretario del Pli Renato Altissimo 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO L In non e entra 
ld Cogefar si» Lex presidente 
dell III franco Nobili, arrestato 
il 12 maggio scorso per corru 
/ione aggravata e linan/ia-
mento illecito dei partiti 0 sta
to interrogato ieri I la ribadito 
la sua estraneità a tangenti re-

' lativc* di periodo in cui 0 stato 
a vertici dell In dal I98<) m 
poi Però ha fatto le prime am
missioni per quel che riguarda 
gli episodi risalenti al periodo 
precedente quando e stato 
presidente della Cogefar pri
mo che la grande impresa edi 
le (ovse acquisita dalla Fiat Si 
tratta di mazzette legate ai la
vori per la centrale Enel di 
Monlalto di Castro e per la me 
tropolitanadi Roma 
Nuovo avviso ad Altissimo. 
Da Milano terzo avviso di ga
ranzia al segretario del Pli Me
nato Altissimo E accusato di 
finanziamento illecito del par
tito a causa di una mazzetta di 
500 milioni pagata da Ugo 
Montcvecchi amministratore 
delegato della Fiat Enginee
ring I J stessa tangente che ha 
riportalo in cella Attilio Bastia-
nini vicesegretdno liberale 

I difensori di Pollini: «Nes
sun complotto dei magi
strati». Emilio RICCI e Paolo 
Della Sala avvocati dell ex te 
sorierc del Pei Renato Pollini 
hanno rilasciato una dichiara 
zionc a nome del loro assistito 
«Il confronto con i magistrali e 
di carattere strettamente prò 
ccssudle e come tdle e stato 
reciprocamente impostato e 
deve continuare ad esserlo 
Pur nella diversità dei ruoli e 
delle posizioni vi e la consa 
pegole/za della correttezza dei 
reciproci atteggiamenti co 
munque finalizzati ali accerta 
mento della venta» «Ali inter
no di questo v oufronto non ri
teniamo pertinente il richiamo 
a complotti politici per le inda 
gim nei tonlronti dell e \ sena 
tore Renato Pollini I o slesso e 
certo della sua posizione ed e 
tranquillo in ordine ali accerta 
mento della venta dei fatti» 
Pollini, che nega ogni addebi 
to e in carcere dall 11 maggio 
per corruzione e violazione 
della legge sul finanziamento 
dei partiti A chiam irlo in cau 
sa sono state le dichiarazioni 
falle ai magistrati da Giulio Ca 

porali ex consigliere d animi 
lustrazione delle Ferrovie dello 
Stato espulso del Pei nel 1988 
Sarebbero in corso ind igini sul 
patrimonio personale di Capo 
rali Si attende intanto il re 
sponso dei medici chi dovrei) 
bcro accertare se le condizioni 
di salute di Pollini sono coni 
patibili con ld detenzione in 
Cdrccre (i suoi avvocati nei 
hanno chiesto gli arresti domi 
ciliari) Li procura non si op-
pora alla scarcerazione nel ca 
so i penti dovessi ro stabilire 
che Pollini non può stare in 
cella Ne Icaso Pollini risultasse 
in grado di tollerare il carcere 
gli inquirenti si oppongono al
la scarcerazione sostenendo 
che esiste il pericolo di inqui 
namento delle prove 
Arrestato l'amministratore 
della Siemens. I.e tangenti 
telefoniche hanno portdlo in 
cella anche Giorgio Scanavac 
ca G0 anni amministratore 
delegato della Siemens Spa e 
presidente della Siemens lek 
comunicazioni Accusa corni 
/ione aggravata e turbata libcr 
ta d incanti Secondo la procu 
r^i Scanavacca avrebbe versa 
to ali ex direttore gene rale del 
IdAsst Giuseppe Parrella trd il 
IfJSS e il 1<)9J due miliardi e 
230 milioni per forniture alla 
Azienda di stato per i servizi te
lefonici ParrclL e stato il col
lettore di mazzette e loncli neri 
frutto di appalti forniti da Asst e 
ministero delle Poste Scarni 
vacca e accusato in concorso 
con mancgi-r di altre società 
del settore Telcttra Alcatel 
Marconi e Italici 
Ciarrapico resta in cella. Il 
giudice delle indagini prelimi 

i»i3*v.*&. 

Giorgio Scanavacca 

nari Italo Ghilti Ita respinto 11 
stanza di incoinpclc nza (erri 
tonale della m egistralura mila 
uese presentata el il leg de elei 
finanziere Giuseppe ( larrapi 
co Ciarrapico era stato arre 
sialo d illa magistratura mila 
ne se per la seconda volta il 1 J 
maggio scorso per riccttazio 
ne Avrebbi nce Mito un nuli ir 
do cousegn ito poi illd De da 
Parrc 11 i su indie a/ione de II ex 
ministro eie Paolo C inno Pomi 
eino 

A Rimini arrestato Ero» 
Gobbi (Ps i ) . I imprenditore 
Lros Gobbi e \ consigliere del 
la I ic ra di Km uni e accusalo di 
finanzi imcnlo ilice ilo elei par 
liti avrebbe raccolto tjOO nullo 
ni con la e ollabor ìzione di alln 
imprenditori impegnati in la 
von per e olito delle Ts Vari in 
duslri.ili tracui Rodolfo Sale le 
ci i li inno dichiaralo di avergli 
consegnilo contributi per il 
Psi 

Liguori dai giudici: «Ora mi sento libero» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• 1 NAPOl I Si e presentato 
spontaneamente negli uffici 
della Procura circondariale 
della Pretura il direttore de il 
Giorno Paolo Liquori elle nei 
giorni scorsi ha ricevuto un av
viso di garanzia nel quale si 
ipotizza il reato di concorso 
nella violazione del finanzia 
mento pubblico ai partiti Do 
poi interrogatorio durato oltre 
cinque ore il giornalista e usci 
to sorridente «Ho scelto il s 
len/io prima di incontrare i 
giudici adesso mi sento un pò 
più libero Grazie anche alla 
mia collaborazione si sono 
chia'itc molte cose» Liguonha 
spiegato che la lunghezza del 

colloquio cominciato prima di 
pranzo e concluso nel tardo 
pomeriggio v.i attribuita «agli 
adempimenti tecnici' quali la 
trascrizione a mano e le riletti! 
rediognifrdsc 

Il direttore de il Giorno ha ri 
petutamente pun'ualizzato 
che lui proprio per il suo ruolo 
politico non e entra nulla con 
i contratti pubblicitari con la 
Smc 150 milioni «a prezzo di 
mercato» con il settimanale il 
Sabato (peraltro regolarmente 
fatturati] Nò poteva conoscer 
ne I utiliz/a/ione a sostegno di 
una pretesa corrente De «sem
pre ammesso che il Movimeli 
to popolare possa essere con 

siderato una corrente della 
De» Liguori ha ricordato che la 
pubblicità «incriminata» era 
stdld regoldrmcnte fatturata 
«Pertanto debbo ritenere che la 
destinazione finale di quei 130 
milioni siano rimasti nel bilan 
e io della rivista i 

A (are il nome di Liguori era 
slato il presidente della Smc 
Dia Valori il quale dichiarò 
che sollecitato da un espo 
nente De (si tratterebbe del 
I ex ministro dr I Lavoro f ranco 
Marini ora indagalo) aveva 
dato quella pubblicità per mo
tivi politic i discutendone alcu 
ni aspelti con I ex direttore del 
Sabato Quest ultimo affé mia 
invece che Valori ne accennò 
vagamente durante un incon 
tro da lui slesso sollecitatcj 

Quel colloc|iiju ebbe come ar 
gonicuto i problemi connessi 
alla privatizzazione della Snu 
Ai magistrali napoletani Pisci 
tclh e VICIKIIUO e he stanno I i 
cenilo il loro dovere Paolo I i 
guon h i risposto a lutti le do 
mandi* Per l.i prima volt i si 
configura il coinvolgimenlo 
de I dire ttori pollili o ha affé r 
malo I ignori in un miccini 
smo amniinislr ilivo Questo e 
un serio rise Ino Ne ho parlato 
nell intervista apparsa non a 
case) su I Ulula pie figurando 
cosa sue e e di ri bbe se una 
pubblicità venisse e olile st.ila 
in sede politica al suo diretto 
re Quest aspetto dell indile 
sta potrebbe port ire a una ri 
flessione sulla funzione eli Ila 
pubblicità sui giornali e ni pai 

ticolane su quelli eli partito 
Paolo I ignori chi era <ic 

compaginilo dal suo legale 
I avvocalo Vincenzo Smise al 
e In si e* poi soffe r nato sul 
comportami nto b irbanco 
che si sia sviluppando nel 
mondo de II inforni izionc 
«che dovrebbe essere altentis 
siino a! nspe Ito de Ila pc rsona 
quando quesl i nceve un iwi 
sodi garanzia 

Il dire'torc de// (//orno ha 
cjuindi dello di averchicstofor 
malmente ai giudici attraverso 
il suo awoc ito I archivazione 
dell indagine «Venduto e Pi 
scucili ha affermalo Liguori 
mi hanno eiato assicurazione 
clic faranno di lulto per definì 
re la vicenda nel più breve
le lupo possibili* 

I verbali di Papi 
«Così dividevo i soldi 
tra la De e il Psi» 
M MILANO Sembra un film 
di loto e invece e I ennesimo 
episodio dell interminabile sr 
rial di langentopoli I i see 
ncggiatura e di Eliso I api I ex 
amministratore delegalo di 
Cogefar Impresi! che in uno 
digli ultimi mterrogdlori r.n 
coni i a verbale la stona di ÓIK 
boiardi di periferia gli onore 
voli de Francesco La Manna e 
Giuseppe Sanlon.istaso entr i 
li reccnteme nte nel club degli 

ivvisati con I accusa di con 
cussione Si sono fatti dare un 
i iiliardo e JU0 milioni d ili a 
zie nel.i della Fi il pe r I I non 
del depuratore di Caserta Li 
Manna e uomo di mondo lo 
h inno dello anche il parla 
menlo europio i si suppone 
ihesippi . i muoversi con disili 
voliera il di la dei patri e ondili 
L invece si e trovalo in seno 
imbarazzo al momento ili in 
lassare la mazzetta I ui Li vo 
li v i in contanti e quando Papi 
gli ha spiegato elle il pag i 
mento doveva avvenire estero 
su estero non s ipcva come Li 
re l n contu in Svizzera non 
I ivev i m a apcrlo e 1 inf itica 
bile Enso l'api ha dovuto assi 
skrlo anche in ejuesta opera 
/ione Si sono incontrati i I u 
gallo il dirigenti I i.il lo ha ac 
compagnalo ni una filiale del 
Li Banca del Goliardo e arriva 
to al dunque «C ICCIO I a 
M ulna si e mosso e on Li mal 
destra goffaggine di un parve 
nu di II i mazzetta Al compas 
salo funzionario svizzero che 
gli chiedeva il nome con cui ri 
battezzarci 1 e oche e il suo con 
lo clandestino Ila dettato una 
specie di proclum i che seni 
bra quella lettera scntla da lo 
toc Peppino De Filippo piena 
di punto punto e virgola due 
punii gettali a manciate per 
non lar brulla figura I o ha 
chiamato Attenzioni Plnlipe 
Ironlozai Ma la falle accia 
non era ancori (mila doveva 
dare .indie e]iiatlro riferimenti 
e inventarsi sui due piedi altri 
nomi L a questo pillilo ha 
see Ito quelli del suol feddissi 
niicani 

Nello stesso verbale Papi ha 
formio anche le coordinale elei 

v in conti svizzeri su cui li i pa 
g ito I ingenti ali ultima leva di 
parlamentari inquieti -.pie 
gando gli artifici finanziari con 
cui si creavano fondi neri in 
tulio circa 30 miliardi derivali 
d i talsc fatturazioni o vendite 
immobiliari in nero Ci sono 
circa W0 milioni andati al de 
Romeo Ruciuli che prove ni 
vino dalle finanziane eslcre 
I idnia e Saint Pctcrs Poi e e la 
slona di una Irati Ulva con ! o 
norevolc CI ludio Signonle lui 
voleva un miliardo per gli ap 
palli delle (e rrovii ma alla fine 
si anonu.i l io di ìr)0 milioni in 
dollari vers iti presso 1 Abn di 
G.nevra F qui e e un intreccio 
i sorpresa I a trattativa si svol 

si negli uffici eli quel «( nicchi 
l'acini Ballagli ì eminenza gri 
t'ia de Ila fin uiza nera dell Pili 
t he ora appare anche nel (ilo 
ne Fiat Pure il lesone re de Se 
verino C it insti era un cliente 
dell Abn Papi gli ve rsò un mi 
bardo sul suo conio eli Chiasso 
Vincenzo B il/amo ricevette la 
stessa cifra sul conio Luxor 
si mpre depositalo nella p itrid 
del ne le Liggio 

D.u ve ri) ili di Papi sono 
use ile inchc le iceuseche ieri 
h inno pori ilo id alln due tir 
risii Vittorio Caporale media 
tore d iff in e collettori di I in 
girili per il settore* trisporti e 
un twocuto che ha fornito 
consulenze per la stesura della 
legge sulle metropolitani leg 
gt re I .Illa la legge si e preseli 
I ilo alla Fial fornendo i numeri 
ili conio correlile del de Carlo 
Bernini e del socialista Antonio 
le sia i parlarne ut,in da «mi 
griziare che nei giorni scorsi 
hanno ricevuto per questo un 
avviso di garinzia I altro arre 
slato e Crescenzo Bernardini 
medi itor» di una slecca di un 
miliardo e 7">0 milioni pag ita 
il psi nella persona eli Balza 
ino per la metropolitana di 
Roma Sempre a lui si deve la 
medi i/ione di una I ingente 
da un miliardo e 050 milioni 
vers il i a Lugano perii depura 
tore di Caserta 

In serata sono arrivate 
smc nlite da Signorile Bc mini e 
Ricciuti 

M lì i A' 

lettere 
«Via Fauro 
ricorda Capaci: 
i siciliani 
si ribellano alle 
sopraffazioni» 

M Cara Uniti 
ibbi imo visto le minia 

gnu degli edifici sventrati di 
v in Ruggì ro ! niro a Roma 
con una fitta al i uore ab 
Inaino rivissuto i Ir igni av 
vi pimenti di Capaci e di 
v I,I D Amelio mentre ciac 
e ingiallii) a celebrarne 
I anniversario Abbiamo 
si nino ripetere che due 
|)oli nzi.ili attentatori p ir 
lavanti con forte accento 
su iliano e ancora una voi 
Li 11 nostra sicilianitudi 
ne si scontra con quella 
ottusa malvagità di e ui non 
riusciamo a liberirci Fra 
gli interni degli ipparta 
nienti sventrati ce* n e r a 
uno che mostrava una pa 
rete zeppa di libri una hi 
blio'eca casalinga che pu 
re ni I disastro appariva v is 
suta e compulsata di per 
s o n d i l e si e r m o costruita 
una loro amata intimità 
fatta di pensiero di nflcs 
sioni di comparazioni fra 
le idee del mondo della vi 
ta interiore che i libri re-ri 
dono possibile Quella lo 
ro amorevole consueiudi 
ne con la lettura sconvolta 
da feroci imbecilli che mai 
hanno sfoglialo un libro 
mai conosciuti i dubbi e* le 
incertezze che procura la 
conoscenza mai la mente 
sfiorata da un riflesso di lu 
ce Sono menti come qui* 
ste e he hanno spento intel
ligenze d i e non finiremo 
mai di piangere Ci credia 
ino più forti perche una 
parte di siciliani si ribella 
ille sopraffa/ioni mafiose 
e cresce la consapevolez
za che bisogna cominciare 
da noi lanciando il grido 
Palermo Anno Uno> per 

che vogliamo proseguire il 
l amin ino di chi ha traccia
lo la strada s 'criticando la 
vita Perù e e ancora tanto 
da fare per vincere la mise 
ria la miseria intellettuale 
di individui carichi d o r o 
ma sciagurati di testa 

Rosanna Pirajno 
P iterino 

«Il sindaco 
di Jesolo 
e Torà delle 
discoteche» 

M Egregio direttore 
giorni fa ho letto a n i di 

spiacere sull Unita la pre 
sa di posizione del sindaco 
di Jesolo nei riguardi della 
chiusura anticipata delle 
discoteche II sindaco ha 
trovato nei giovani che 
manifestavano pacifica 
mente contro la chiusura 
dei locali alle ore 2 di noi 
te chiedendo invece I a 
pertura fino alle ore 1 un 
grande segno di maturità e 
civilla> Il primo cittadino 
di Jesolo non ha perso 
tempo e velocemente con 
grande solerzia ha inoltra 
to una richiesta al presi 
dente della giunta regiona 
li per il ritiro immediato 
del decreto delle 2 Inoltre 
il sindaco in questione 
conta «su un ì normalizza
zione della situazione del 
le discoteche e locali pub 
blici jesolam i quali hanno 
patito un danno economi
co rilevarne E bravo il sig 
sindaco di Jesolo che da 
priorità assoluta al danno 
economico rilevante Con 
tinuieosl Lira carriera 

Giuliana Balestri 
! iv orno 

«Gianluigi Rondi 
quando lascerà 
la Biennale 
di Venezia?» 

• • Lgr direttore 
il 1 maggio non sarà una 

data fatidica come il s na 
poleomco manzoniano 
ma mi soprende un pò 
clic sia passato del tutto 
inosservato fra quanti si 
occupano di e inema in gè 
nerale e della Mos'ra di 
Venezia in particolari* Ri
sale infatti al 1 febbraio 

scorso 11 ni 'iniiia di ( il in 
11111*1 Rondi i pn side nte 
di Ila BH un ile rh \ e m zi i 
iiiinnii i di cui ,'i iila de ' 
giorno sucee ssivo d iva io 
tizia sotto il molo Rondi 
inorilo al p issalo i t on 
un ixe lucilo nel quali de 
fi uva il a i o i letto un in 
dreniti,il o di ni inno ig 
giungeva 1 in prouielle di 
undarse ne fra Ire mesi se 
noli e I sari la rifui in.i A 
quest ulliino ngu i*"do ne I 
servizio (Ui \ e ne zia le di 
e Inanizioni del presidi liti 
velnvanoiosi riporl ite lo 
intendo ristare in carica 
solo il tempo n i i i s i no 
per p rep i r i re la rilorma 
dilla Biennale Si entro 
tre mesi non ho segui die 
si stia muovendo ciu ile o 
sa restituisco il mandato 
Ora il sottoscritto e seni 
pre stato convinto chi non 
bisogna m il i rcdcre alla 
parola del personaggio in 
questione ma era lecito 
supporre ihe qu uni han 
no d e n s o di i nllaboran 
i on Ini I ìvessero preso sul 
seno iltrimenti non si c i 
pirebbc come persone de 
gin del massimo nspe Ito 
abbiano ai consentito ì ti 
gur.ire nell organigr lumi i 
ve ncziano frullo di un o 
pcrazione cosi poco ri 
spettabile Bene il 1 mag 
gio se adevano quei f iinosi 
're mesi perche nessuno si 
e fatto vivo j ricordarlo ed 
a trarne le logiche colise 
guenze ' 

Sandro ZamtM* iti 
111 rg uno 

Ringraziamo 
questi lettori 

• H Ci e impossibile ospi 
tare tutte le lettere che ci 
pervengono si /ente* trop 
pò lunghe (al massimo 
dovrebbero essere di 30 31) 
righe) o su argomenti clic 
il giornale La già 'ruttato 
ampiamente Comunque 
issicunamo ai lettori - le 
lui lettere non vengono 
pubblicate - che la loro 
collaborazione e pre. iosa 
e di grande utilità e stimolo 
per il giornale il quale ter 
ra conto s.a delle critiche 
sia dei suggerimenti Oggi 
ringraziamo Alfredo Lu
carelli (Adelfia Bari 1 Su
sanna Agostini ( r u e n 
/.e) a w . Vincenzo Gi
gl io (Milano) Franco 
Mancini (Fabriano Anco 
nn) StefanoZabaldi (Ti 
renze ) Antonio Sassi 
(Napoli) Renato Crotti 
( Carpi Modena ) dr. 

Marco Griffini ( Mele 
guano Milanol France
s c o Fiordaliso (Castelve 
tranci Trapani) Franco 
Corbelli (Perugia) Lu
c iano Boccato (Colle 
gno Torino) Andrea 
Tamburi-ini i Roma ) An
tonio Payar (Prato Firen 
ze ) Roberto Ruocco 
(Milano) Beniamino 
Pontino (Napoh) Leoni 
Bocchi Mendes (Marola 
La Spezia ) Domenico 
Sozzi (Seeugnano Mila 
no) dr. Roberto Sossi 
(S Carlo di Cesena Forlì ) 
Carino Longo (Tubine 
Alessandria) dot i . Vin
c e n z o Garbarìno (Ber 
gamo) Michele Iozzelli 
(Lena Li Spezia ) Otel lo 
Sinigaglia l Bologna ) 
Costantino Cerbo (Sa 
lemo ) Carmen Spiga-
riol (Porto Potenza Pici* 
na Macerata) G. Cala
mandrei ( l avan .u / ze Fi 
renze) Luigi Nespol i 
(Prato Tirenze) Silvano 
Dardi (Casola Valsemo 
Ravenna) Franco Libero 
Manco (Roma) Sandro 
Gugliermetto ( Cremo 
na) AlbertoCampagna-
no (Milano) Vittorio 
Montagni (Firenze) 

Gianfranco Martini (Fi 
renze) Benny Falciani 
(Tirenze) Cesare Vin
cente (Roma) 

Scrivete lettere brevi, 
c h e poss ib i lmente non 
super ino le 30 righe, in
d icando con chiarezza 
n o m e , c o g n o m e , indi
rizzo e recapito telefo
n ico . Chi des idera c h e 
in ca lce non compaia il 
proprio n o m e l o preci
si . Le lettere non firma
te, s ig late o recanti fir
ma i l leggibi le o la so la 
indicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub
blicate. La redazione si 
riserva di accorc iare gli 
scritti pervenuti. 
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